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TRENTO -  Scende il  numero  delle  
pensioni attive a favore di chi è stato 
lavoratore dipendente, ma sale l’im-
porto medio erogato.  Sono invece 
sostanzialmente stabili i trattamenti 
per gli ex lavoratori autonomi che, 
comunque, vedono salire anch’essi 
l’entità dell’assegno mensile.
Sono questi i dati eclatanti e che de-
scrivono  l’andamento  della  previ-
denza in Trentino tra il 2015 e la fine 
del 2020. La sostanza è che in anni in 
cui la materia ha subito gli effetti del 
cambiamento delle norme, le posi-
zioni complessive di  lavoratori  di-
pendenti e di lavoratori autonome 
sono scese in cinque anni da 121.055 
a 116.014. Cifre tra l’altro lontane dal-

la situazione del 2010, quando il cal-
colo arrivava addirittura a 126.310, 
con gran parte della  differenza ri-
spetto al 2020 che è da attribuire ai 
lavoratori dipendenti.
Non è comunque solo il numero dei 
trattamenti  a  cambiare,  secondo i  
dati dell’Inps. A modificarsi è anche 
la consistenza della remunerazioni 
mensili con l’importo medio che è 
salito progressivamente sia per i di-
pendenti, sia per gli autonomi. A fine 

2020 l’assegno medio per un ex lavo-
ratore  dipendente  ha  raggiunto  i  
1.142 euro, contro i 993 che veniva-
no percepiti nel 2015. Tutto da vede-
re se questi aumenti rappresentano 
un reale miglioramento del potere di 
acquisto, ma questa pare essere la 
situazione. Sul fronte degli autono-
mi, nello stesso periodo la pensione 
è salita mediamente da 813 a 934 eu-
ro.
Approfondendo il campo che riguar-

da questi ultimi, i  dati  raccontano 
anche dei  cambiamenti  economici  
in atto. Va infatti considerato che tra 
il 2010 e il 2020 è sceso costantemen-
te  il  numero  dei  pensionati  legati  
all’agricoltura (coltivatori diretti, co-
loni e mezzadri), passati, da 18.640 a 
14.378. Situazione inversa per gli arti-
giani, saliti in dieci anni da 13.510 a 
16.147,  e  per  gli  ex  lavoratori  del  
commercio,  passati  da  13.825  a  
16.074. E le retribuzioni? In tutti e tre 

i  comparti la crescita si  è rivelata 
costante, ma le differenze sono sicu-
ramente importanti. Questo perché 
la componente agricola nel 2020 si è 
attestata su un valore medio percepi-
to pari a 638 euro. Con i commercian-
ti si sale invece appena oltre quota 
mille (1.007) per arrivare poi ai 1.125 
euro degli artigiani che avvicinano 
di molto il valore dell’assegno attri-
buito  agli  ex  dipendenti  pubblici  
(1.160 euro).

Un ultimo spunto è quello proposto 
dalle prestazioni assistenziali. Pen-
sioni e assegni sociali sono progres-
sivamente calati negli ultimi dieci an-
ni,  passando dalle  3.798  posizioni  
del  2010  alle  3.169  posizioni  del  
2015. Nel 2020 ulteriore discesa fino 
a  2.858  trattamenti.  Inverso infine  
l’andamento del valore degli importi 
erogati, saliti da una media di 359 
euro del 2010, ai 430 euro del 2015 e 
ai 467 euro del 2020.

TRENTO - Continua a crescere 
l’occupazione  nel  comparto  
dell’artigianato in Trentino e in 
Alto Adige. Gli artigiani e le im-
prese micro-piccole continua-
no dunque a dare il loro contri-
buto per garantire benessere e 
coesione sociale in Italia. Ad ot-
tobre l’incremento è stato del-
lo 0,6% rispetto a settembre e 

del 2,4% su base annua, in linea 
con  l’andamento  tendenziale  
registrato da maggio in poi. 
Con assunzioni e cessazioni in 
crescita a due cifre,  che mo-
strano un mercato del lavoro 
sbloccato dopo la stasi legata 
all’emergenza  sanitaria  più  
stringente. A rilevarlo l’Osser-
vatorio lavoro Cna, curato dal 

Centro studi della Confedera-
zione, che analizza a cadenza 
mensile le tendenze dell’occu-
pazione nelle imprese artigia-
ne e micro piccole fin dal 2014, 
all’inizio della stagione di rifor-
me che ha profondamente mo-
dificato il mercato del lavoro 
italiano. 
Questi risultati riflettono la po-
sitiva  evoluzione  dell’econo-
mia e anche le altrettanto posi-
tive  aspettative  derivate  
dall’annuncio di una manovra 
fortemente espansiva. «Sulla si-
tuazione pesa, però – commen-
ta il presidente di Cna Trentino 
Alto Adige Claudio Corrarati - il 
rischio di un aumento dei peri-
coli da Coronavirus nella no-
stra regione, in Italia, ma anche 
in Paesi tradizionalmente no-
stri partner per l’export, l’au-
mento del costo delle materie 
prime e il caro energia che, spe-
cialmente  nel  manifatturiero,  
dove l’impegno per macchina-
ri e attrezzature è più forte, fa 
schizzare il costo delle bollette 
energetiche a livelli non giusti-
ficabili. Se da una parte pertan-
to l’artigianato tiene il mercato 
e anzi è una valida prospettiva 
per  nuovi  posti  di  lavoro,  
dall’altra - conclude Corrarati - 
soprattutto nel nostro territo-
rio, vocato alla presenza di una 
gestione  autonoma  dell’ener-
gia idroelettrica, sarà necessa-
rio attivare politiche territoria-
li per ridurre al massimo i rin-
cari del costo energia».

Pensionati in coda in un ufficio postale 
per ritirare la pensione. Sotto, l’ingresso 
di un ufficio Inps, l’ente che gestisce 
le pensioni degli italiani

Un artigiano al lavoro. Il settore 
continua a presentare buoni dati 
sul fronte dell’occupazione
anche a livello regionale

TRENTO - Questo pomeriggio è in pro-
gramma il webinar dal titolo “Sostenibi-
lità come nuova etica di comportamen-
to nella società futura”.
L’ospite principale dell’evento sarà Er-
mete Realacci, presidente della Fonda-
zione Symbola. Insieme a lui il presiden-
te di Confindustria Trento Fausto Man-
zana, Marcello Lunelli, membro del con-
siglio di presidenza e Roberto Busato, 

direttore generale per dialogare di so-
stenibilità, con un particolare focus sul 
sistema trentino e sulle strategie racco-
mandate  al  territorio  in  ragione  dei  
suoi tratti distintivi.
La prospettiva è quella, già annunciata 
nell’ambito del progetto di Confindu-
stria Trento (nella foto la sede) “Duemila-
trentino – Futuro Presente”, di una so-
stenibilità a  tutto tondo:  ambientale,  

economica e sociale. In questo senso si 
vanno infatti delineando le linee pro-
grammatiche sulle quali l’Associazione 
sta lavorando nell’ambito del secondo 
Position Paper “Transizione Sostenibi-
le”.
L’evento sarà fruibile in diretta strea-
ming  a  partire  dalle  17.30  al  link:  
https://www.confindustria.tn.it/soste-
nibilita-societa-futura

Scendono soprattutto i trattamenti a favore dei lavoratori dipendenti

L’occupazione cresce ancora

Le mensilità più consistenti
sono tra i dipendenti
con in media 1.142 euro

PREVIDENZA Confindustria, un webinar con Realacci sullo sviluppo sostenibile

Meno pensioni, ma un po’ più ricche

!ARTIGIANI Corrarati chiede attenzione per la risalita dei costi energetici 

MEZZOCORONA - Nello stabilimento O-I di Mezzocorona 
è stato proclamato lo stato d’agitazione. A annunciarlo è 
stato il sindacato Uiltec come risposta al 
comportamento dell’ azienda in materia di tutela della 
salute e sicurezza dei lavoratori.
«Per una modifica organizzativa rilevante - sostiene la 
Uiltec - i lavoratori saranno costretti a lavorare sempre 
sulla stessa postazione di lavoro per un periodo di 
almeno un anno, prima di cambiare ed essere adibiti a 
una diversa postazione. Le postazioni di lavoro non sono 
tutte uguali. In una si fa più fatica che in un'altra. Alcuni 
lavoratori faranno più fatica di altri per un periodo 
prolungato». Secondo il sindacato, dunque, «non sarà 
possibile il recupero psicofisico fra una giornata di 
lavoro e l’altra. Le conseguenze dannose per i lavoratori 
sono evidenti a chiunque si occupi di tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori».
La rappresentanza sindacale unitaria, insieme alla 
segreteria regionale Uiltec, lamenta poi di non aver 
ricevuto alcuna nota tecnica sulle motivazioni della 
scelta. Un nuovo incontro è fissato per oggi, ma ancora 
non vi è la certezza che possa svolgersi. 

Stato di agitazione alla O-I

!SINDACATO Salute, nuove norme

L’analisi considera 
quanto avvenuto
negli ultimi dieci anni
Sono in discesa anche
gli assegni sociali
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